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nella modificazione dell 'ult imo decreto spa-
gnuolo in da ta 14 febbraio 1905 si accenna 
a numerose is tanze presenta te al Governo 
da società, imprese e comuni invocanti re-
vocazioni più o meno estese della legge e 
si accenna anche a f requent i conflitti che 
avvengono t ra agenti della forza pubblica, 
incaricati della esecuzione della legge, ed 
operai e industr ial i che intendono di sot-
trarvisi, come in quel decreto si accenna 
anche ad una quan t i t à grandissima di ar-
tifìci usati per eludere la legge stessa. 

Ciò dico per dimostrare la necessità di 
andare molto cauti nel compilare questa 
legge onde non incorrere nei gravi incon-
venienti che pur t roppo si ebbero a deplo-
rare nei paesi vicini. 

I n quanto al disegno di legge sul con-
t r a t t o di lavoro, esso decadde con lo scio-
glimento della Camera, ma il Ministero ha 
l ' i n t e n d i m e n t o di r ipresentarlo. Siccome 
però, in seguito ai r isul ta t i di studi già f a t t i 
dall'ufficio del lavoro ed ai voti espressi 
dalle classi interessate, apparisce la neces-
si tà di in t rodurre in quel disegno di legge 
aggiunte e modificazioni, così il Ministero 
ha r i tenuto oppor tuno sentire in proposito 
il parere del Consiglio superiore del lavoro. 
I n f a t t i fu posto all 'ordine del giorno della 
prossima seduta di questo Consiglio, che 
avrà luogo il 20 del prossimo marzo, lo stu-
dio di queste aggiunte e modificazioni alla 
legge. Quando il r isul ta to di un tale studio 
noi avremo conosciuto, sarà allora il caso 
di concretare le modificazioni o le aggiunte 
eventua lmente necessarie al primit ivo dise-
gno di legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Crespi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C R E S P I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per l 'agricol tura e com-
mercio delle sue esaurienti spiegazioni spe-
cialmente per ciò che r iguarda il riposo fe-
st ivo. Egli e la Camera ben comprendono 
il sent imento che mi ha mosso a presen-
tare questa interrogazione, alla quale, se 
sarà necessario, f a rà seguito una interpel-
lanza. 

CAPECE-MINUTOLO. Anche una mo-
zione ! 

C R E S P I . Sicuro, ed anche una mozione. 
La discussione sul disegno di legge che 

fu presenta to dall 'onorevole Cabrini si chiuse 
in modo inaspe t t a to per t u t t i coloro che 
vi presero pa r t e ed anche in modo doloroso 
per coloro che avevano da t a t u t t a la loro 
opera leale perchè il concetto informatore 
di quel disegno venisse t r ado t to in legge. 

Ora la mancanza di una legge sul riposo 
festivo, mentre lascia una grave lacuna 
nella nostra legislazione sociale, t an to più 
grave in quanto che altre leggi dello S ta to , 
come quella sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, prescrivono l 'obbligo del riposo 
festivo, pone i lavora tor i e gli industr ial i 
di diverse regioni e più ancora di diverse 
coscienze, in condizione di sperequazione, in 
condizione di poco leale concorrenza contro 
la quale, è na tu ra l e che si ribellino gli in-
dustrial i e gli operai che si preoccupano 
della pubbl ica igiene e delle fu tu re gene-
razioni. 

Mi duole, me lo perdoni l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to , che nel suo discorso 
si rilevi una sì larga tendenza allo studio. 
Il suo discorso è molto s tudia to e fu ap-
prezzato dalla Camera; ma vi si rileva una 
tendenza che ci fa spavento. Perchè assog-
get tare n u o v a m e n t e la questione allo stu-
dio di Uffici i quali si sono già pronuncia t i 
sul disegno legge relativo al con t ra t to del 
lavoro ? 

I l proget to stesso è il por ta to di ma tu re 
discussioni che si sono compiute in t u t t e le 
associazioni industr ial i ed operaie del Regno 
allorché si presentò il disegno di legge del-
l 'onorevole Cocco-Ortu: è il po r t a to di molte 
discussioni avvenute nella Commissione par-
lamentare presieduta dall ' onorevole Chi-
mirri, ed alle quali prese parte, con me ed 
altr i egregi colleghi, anche l 'onorevole Tu-
rati , a difesa specialmente delle classi lavo-
ratrici . 

E si può dire che non vi sia questione 
concernente il con t ra t to di lavoro che non 
sia s ta ta sviscerata e risoluta dalla Com-
missione par lamenta re giusta i legitt imi de-
sideri delle classi lavoratr ici e delle classi 
industriali . Orbene, a me duole che il Mi-
nistero ri torni sopra gli s tudi già fa t t i , 
r i t a rdando quella pacificazione sociale che 
deriverebbe indubbiamente dalla legge sul 
cont ra t to di lavoro, quale fu formula to dalla 
Commissione par lamentare , ponendo d'ac-
cordo le più disparate tendenze. 

Io temo (sarà una mia maliziosa idea) 
che alcune tendenze si oppongano oggi 
alla presentaz ione ed al l 'approvazione di 
quel disegno di legge : e non sono ten-
denze di questa pa r te della Camera, non 
della destra, nè del centro, nè della sini-
s tra , ma vengono proprio da quei deputa t i 
che hanno vo lu to la presentazione del di-
segno di legge sul con t ra t to di lavoro. Avete 
dato ascolto a quelle tendenze allora ; ora 
che la legge, così cornee, potrebbe en t ra re 


